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1 Introduzione
Il presente documento rappresenta la Dichiarazione Ambientale 2023 dello stabilimento SOL Gas Primari di San Marti-
no Buon Albergo (Verona) secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) n° 1121/2009 come emendato dal Regola-
mento (UE) 1505/2017 e dal Regolamento (UE) 2018/2026.

Il Gruppo SOL, di cui lo stabilimento fa parte, s’impegna a rendere disponibile il presente documento a tutte le parti in-
teressate che ne facciano richiesta. A tale scopo la richiesta può essere effettuata attraverso il sito aziendale www.sol.it, 
(alla pagina http://www.sol.it/it/chi-siamo/sicurezza-e-qualita) oppure facendo diretta richiesta alla Direzione del Sito o 
alla Direzione Qualità Ambiente e Sicurezza del Gruppo SOL.

Per informazioni rivolgersi a:

SOL S.p.A. - Direzione Generale Qualità Ambiente e Sicurezza
Via Borgazzi, 27
20900 Monza (MB) 
Tel. 039.2396347

SOL GAS PRIMARI S.r.l. – Stabilimento di S. Martino Buon Albergo 
Viale del Lavoro, 12
37036 San Martino B.A. (VR)
Tel. 045.8780011

2 Il Gruppo SOL 
Il Gruppo SOL opera da oltre 90 anni nel settore della produzione, ricerca applicata e commercializzazione dei gas tec-
nici (industriali, alimentari, puri e medicinali), nel settore dell’assistenza medicale a domicilio e in quello della saldatu-
ra.

Le sue origini risalgono al 1927, quando fu insediata la prima società; ha iniziato a svilupparsi rapidamente a partire dal 
1960 fino a diventare nel settore dei gas tecnici il settimo Gruppo in Europa con una quota di mercato in Italia stimata 
pari al 16% e il 3% per l’Europa.

SOL è l’unico operatore italiano del settore che da oltre venticinque anni ha esteso le sue attività oltre i confini naziona-
li in maniera organica, su di una vasta area di Paesi dell’Unione Europea, nell’area Balcanica e in India; oggi è una real-
tà multinazionale con impianti produttivi in Italia, Olanda, Belgio, Francia, Germania, Austria, Grecia, Slovenia, Croa-
zia, Macedonia, Albania, Bosnia, Bulgaria, Ungheria, Serbia, Spagna, Turchia, India, Marocco, Brasile, Ecuador, Perù e 
con attività commerciali anche in Svizzera.

L’organizzazione del Gruppo SOL comprende la Sede Centrale di Monza, dove operano le Direzioni e i Servizi centra-
lizzati, cui fanno riferimento le Unità territoriali. 

L’organizzazione del Gruppo SOL promuove il massimo coinvolgimento, la più ampia flessibilità e la maggiore inte-
grazione possibile delle Unità territoriali con le Direzioni e i Servizi di Sede.

L’organizzazione e il criterio del miglioramento continuo applicato da tutte le funzioni garantiscono:

La qualità delle produzioni e l’affidabilità delle prestazioni in materia di sicurezza e ambiente delle attività

Il costante monitoraggio e la verifica dei requisiti qualitativi dell’attività e della loro compatibilità ambientale

Le attività produttive sono realizzate in 34 impianti di prima trasformazione: impianti di frazionamento, produzione di 
acetilene da carburo di calcio, di idrogeno, anidride carbonica da metano o di origine geotermica, di protossido di azoto 
(da nitrato di ammonio) e in 42 impianti di seconda trasformazione (riempimento di recipienti di gas industriali, medi-
cinali e speciali).

Fatturato consolidato gruppo SOL: 1.487 milioni € (ultimo dato anno 2023)
Dipendenti: circa 6372 dipendenti (anno 2023) 

Clienti: circa 200.000 (anno 2023) 

mari dddddddddddddddddddddddiiiiiiiiiiiiiiiiiiii SSaSSSSSSSSSSSSSSSS nnnn MaMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMM trttiiiiiiiiiiiii
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Nel campo dell’assistenza domiciliare, il Gruppo SOL ha saputo sviluppare l’utilizzo di nuove tecnologie nelle terapie e 
nelle applicazioni dell’ossigeno e dell’azoto in medicina. 

L’attenzione e il rispetto verso l’ambiente esterno sono riferimenti costanti con cui il Gruppo SOL gestisce le proprie 
attività: l’impostazione verso gli standard ISO 14000 è applicata in tutte le Unità, con il raggiungimento della certifica-
zione ISO 14001 e della registrazione EMAS per alcune di queste.

2.1 La società SOL Gas Primari srl
All’interno del Gruppo SOL, la società SOL Gas Primari s.r.l. (costituitasi nel 2015) si occupa dei processi di produzio-
ne primaria di azoto, ossigeno, argon e idrogeno mediante differenti processi produttivi.

3 Lo stabilimento di San Martino Buon Albergo
Lo Stabilimento SOL Gas Primari di San Martino Buon Albergo, di seguito denominato anche “Sito”, è uno Stabilimen-
to di prima trasformazione ed è stato avviato nel gennaio 1987. 

L’attività è rivolta alla produzione e distribuzione di gas tecnici, industriali, puri, additivi alimentari e medicinali, avva-
lendosi della professionalità di 21 dipendenti.

Il Sito ha conseguito le seguenti certificazioni e registrazioni di sistema secondo le norme:

UNI EN ISO 9001:2015 Sistema di Gestione della Qualità (certificato n° 233, prima emissione 16/12/1994, ri-
lasciato da Certiquality)

UNI EN ISO 14001:2015 Sistema di Gestione Ambientale (certificato n° 1957, prima emissione 17/12/1998,
rilasciato da Certiquality)

UNI EN ISO 45001:2018 Sistema di Gestione della Sicurezza (certificato n° 10000505818-MSC-
ACCREDIA-ITA, prima emissione 15/07/2005, rilasciato da Certiquality in base a OSHAS 18001)

Regolamento EMAS (registrazione n° I-000028 del 22/05/2000)

3.1 Ubicazione del Sito
Lo Stabilimento è situato nel Comune di San Martino Buon Albergo (VR) a circa 10 Km da Verona, nei pressi dell'usci-
ta Verona Est dell'autostrada A4 Milano - Venezia, in Viale del Lavoro n° 12.

La sua area complessiva è pari a 21.349 m2, di cui:
4.564 m2 di area verde
6.419 m2 di strade e piazzali
6.542 m2 di aree coperte da impianti
1.899 m2 di aree coperte da fabbricati
783 m2 di aree drenanti (ghiaia/ciottoli)
1.142 m2 di area esterna alla recinzione, quali marciapiedi e strade di proprietà ma di uso pubblico.

Rispetto alla DA precedente, i valori sopra descritti sono riferiti anche ai nuovi impianti di recente installazione.

Il Sito è ubicato in zona industriale, in territorio pianeggiante; le abitazioni più vicine distano circa 300 m in linea 
d’aria, mentre le aree esterne alla zona industriale sono coltivate.

L’aria intorno al Sito è qualitativamente idonea alla produzione di gas da frazionamento aria, non essendo presenti sor-
genti inquinanti nelle immediate vicinanze quali fonti di emissioni di idrocarburi o altre sostanze inquinanti.

In prossimità del Sito scorrono due corsi d’acqua: il torrente Cengetta e il torrente Fibbio; inoltre, a circa 2 km a sud del 
Sito scorre il fiume Adige.

Codice ATECO 2007: 20.11.00 Fabbricazione di gas industriali

Codice SIS: 1062

Codice NACE: 20.11

e nnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnneleleleeleleleleleleleleeleleleelelelellelelelelellelelllelelelelelleelleleleleelelelelelelellllelleelelellleellllllele leleleleelelelelelelellelelelellelelelelleelelleleleeellelelelllleeelleleeleleleleleleeleleleelellelllllleleeleleeleleeeeleeeleelleleleeeeelle ttttttttttttttttttttttttttttttttttttteerererererererererererererererererererererrerererrerrererererrerrrerrerrreeeeeeereeeerereeeeerereeeeeeeereereeerrrerrrapapapapapapapapapapapapapapapapapapapapapapaapapapapapapapaapapaapappaaaaaapaapaapapapapappppapppapppppapapppapppppppppppppappapppppppppppieieieieieieieieieeieeieieieeieeeieieieeieieieieeeeeieieieiiiieeieeeeee eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee 
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Le aziende confinanti e/o fronte strada operano nei settori metalmeccanico, tessile, alimentare e articoli da ricorrenza; 
sono inoltre presenti una centrale per la distribuzione di gas metano e un pozzo comunale di captazione dell’acqua po-
tabile. 

Nei pressi del Sito, passa la linea ferroviaria Milano - Venezia.

Nella stessa zona industriale, è presente un’altra azienda chimica operante nel settore degli additivi per l’industria eno-
logica.

Il Sito è situato in un’area geografica caratterizzata da un valore medio di fulmini a terra all’anno pari a circa 6 (dati 
TNE al 08/02/2023); la direzione predominante del vento è direzione Nord, con velocità media 1 m/s (dati Stazione Me-
teorologica A.M. di Verona Villafranca) e zona sismica 2 (seconda in ordine decrescente di intensità delle quattro previ-
ste dal DPCM n. 3274 del 20/03/2003 in relazione all’accelerazione orizzontale del suolo).

Il Sito è posizionato in area dove non sono presenti, su base statistica, pericoli di esondazione di corsi d’acqua.

In fig.1 e fig.2 sono riportate rispettivamente una mappa della Provincia di Verona e una vista aerea di San Martino 
Buon Albergo, con la posizione del Sito; in fig. 3 è riportata la planimetria dello Stabilimento.

Figura 1: Mappa della Provincia di Verona

ii dadadadadadadadadadaddadadadadadadadaddaddadaddadadadadadadadadadadadaddadadadadadadddadadadadadadddadaddadadadadadadaaddaaaddaaaaadaaadaaadaaaadddadaaaaaaadaaaaadadad rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrriciciiiiiiiiiiii ororororrororrrrrrrrrrorrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrerererererrererrererrrererererererrrerrererererererererrerrerererrrerrrrererereereerrrrereeerrereereeenznzaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;
e delellellllllllllllllllllllllllllll’l’l’lll’l’ll’l’l’l’’l’l’lll’’’l’ll’l’l’l’l’ll’’’’ll’’’’l’l’’l’ll’’’’ll’l’ll’l’l’lll acacacacacacacacacacacacaccacacacacacacacacacacacacacaccaacaaaccccacaaaaaaaccaccacaaaccaacccaccaacacacacacaccacacacccaccaccccccccaacacaaccaacquququququququququququququququququuquququququququququququququququqquququuququququququuuquququqquuqqqqququququqquuquuququququqquuquuuququuuququqquququqquququuqquuququuuuquququqqqqq a aa a a aaaaaaa aaaaa aaa aaaaaaaaaaa aaa aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa ppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppo-o-o-o-oo-o-o-o-o-oo-o-o-ooo-o-o-o-o-oooo-o-o-o-o-oo-ooooo-oooooooooooooooooooooooo
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Figura 2: Vista aerea zona industriale di San Martino Buon Albergo

Figura 3: Pianta Stabilimento
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3.2 Le attività del sito
Nello Stabilimento si svolgono attività di produzione e distribuzione di azoto, ossigeno e argon.

L’impianto di frazionamento dell’aria produce appunto azoto, ossigeno e argon, utilizzando quale materia prima l’aria 
atmosferica, dove tali gas sono contenute rispettivamente in ragione di circa 78%, 21% e 1% in volume.

Si tratta di un tipo di produzione applicato da molto tempo su scala industriale in tutto il mondo: il primo impianto per 
la produzione di ossigeno e azoto mediante frazionamento dell'aria è stato, infatti, messo a punto in Germania nel 1895 
da Carl Von Linde.

Il processo produttivo consta delle seguenti principali fasi:
purificazione dell'aria dalle polveri con filtri meccanici
compressione dell'aria
purificazione dell'aria da anidride carbonica, vapore acqueo ed altre impurezze gassose
raffreddamento e liquefazione dell'aria
frazionamento dell'aria liquida con produzione di azoto, ossigeno e argon
purificazione dell'argon dall'ossigeno, che è contenuto in piccola percentuale nel prodotto grezzo

L’impianto è provvisto di serbatoi dove i gas prodotti sono stoccati allo stato liquido refrigerato per il successivo trava-
so in autocisterne.

Le frigorie necessarie per realizzare il ciclo termodinamico di liquefazione del processo di frazionamento aria sono ot-
tenute mediante due cicli frigoriferi ausiliari, l'uno ad azoto freddo di riciclo e l'altro con gas refrigerante tipo R 410a
(idrofluorocarburo).

La purificazione dell'argon grezzo dall'ossigeno è attuata mediante trattamento con idrogeno (con conseguente forma-
zione di acqua); questa è l'unica reazione chimica eseguita nell'impianto, essendo tutte le altre operazioni di natura chi-
mico-fisica (compressione, purificazione, espansione, liquefazione e distillazione).

L'idrogeno necessario per la purificazione dell'argon viene approvvigionato da altri siti aziendali e stoccato a mezzo di 
carri bombolai posizionati in apposite aree protette e controllate all’interno del Sito; una parte dell’ossigeno prodotto è 
inoltre inviata, tramite gasdotto, a una vicina acciaieria.

In fig. 4 è riportato lo schema a blocchi dell’impianto di frazionamento del Sito.

La distribuzione dei gas prodotti dal Sito viene effettuata in maniera programmata alla clientela del Gruppo SOL loca-
lizzata in Italia Centro-Settentrionale e in alcuni paesi esteri confinanti.

Per il trasporto dei gas sono utilizzati circa 100 veicoli cisterna di proprietà SOL, omologati al trasporto di merci perico-
lose (ADR). 

Il Sito si avvale di imprese di trasporto terze che mettono a disposizione i propri trattori e conducenti abilitati al traspor-
to di merci pericolose (ADR); tale servizio di trasporto e consegna di gas è coordinato da un centro logistico interno.

È stato nominato il consulente per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose, per le attività effettuate nel Sito.

Le imprese terze, di cui si avvale il Sito per l’attività di trasporto dei gas, hanno anch’esse provveduto alla nomina del 
proprio consulente per la sicurezza dei trasporti.
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Figura 4: Schema a blocchi dell’impianto
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3.3 Infrastrutture e servizi del sito

3.3.1 Rete idrica
Il Sito attinge da un pozzo di proprietà per uso industriale ed antincendio. 

La qualità dell’acqua attinta da pozzo, utilizzata ad uso industriale, viene controllata con periodicità semestrale me-
diante campagne di analisi volontarie affidate a laboratori qualificati. 

L’acqua utilizzata per uso civile proviene invece dal pubblico acquedotto tramite una rete separata.

3.3.2 Energia elettrica
Il Sito è alimentato in alta tensione dal gestore del sistema di distribuzione TERNA. 

Nel Sito è poi presente una sottostazione elettrica di trasformazione di proprietà SOL Gas Primari, da alta a media 
tensione; un secondo trasformatore provvede ad un’ulteriore trasformazione da media a bassa tensione.

È presente, inoltre, un Interruttore AT avente come isolante del gas SF6. Il contenuto del gas è sotto stretto controllo 
strumentale (manodensostato). 

3.3.3 Rete antincendio
La rete antincendio è mantenuta costantemente pressurizzata mediante un’elettropompa di ricircolo dell’acqua indu-
striale.

L’impianto è inoltre dotato di una motopompa con motore diesel, in grado di mantenere pressurizzato l’anello antin-
cendio anche in caso d’interruzione di energia elettrica; i punti sensibili del sito sono provvisti di sistemi automatici
di rilevazione antincendio. 

4 La Politica Ambientale e di Sicurezza
Il crescente e costante sviluppo del Gruppo SOL S.p.A. a livello mondiale ha rafforzato la consapevolezza dei pos-
sibili effetti che le proprie attività e le scelte gestionali ed operative possono produrre sull’ambiente e sulla sicurezza 
dei dipendenti e della collettività.

Nel proposito, quindi, di coniugare lo sviluppo aziendale e le esigenze di competitività con la sicurezza ed il rispetto 
dell’ambiente, il Gruppo SOL ha inteso esplicitare formalmente il proprio impegno nel documento di “Politica delle 
Aziende del Gruppo SOL in Materia di Sicurezza e Ambiente”, sottoscritta dall’Alta Direzione Aziendale, i cui 
principi base sono:

sicurezza e rispetto dell’ambiente sono conoscenza e consapevolezza

sicurezza e rispetto dell’ambiente sono lavoro di squadra

sicurezza e rispetto dell’ambiente sono senso di responsabilità

sicurezza e rispetto dell’ambiente sono professionalità

Il documento di “Politica Ambientale e di Sicurezza dello Stabilimento di S. Martino B.A.” è in sintonia con i prin-
cipi ed i criteri della politica ambientale e di sicurezza dell’intero Gruppo SOL.

Per testimoniare l’effettiva attenzione verso i temi “Salute, Sicurezza e Ambiente”, il Gruppo SOL aderisce dal 1995 
al programma volontario dell’Industria chimica mondiale “Responsible Care”, promosso e gestito da Federchimica.

La finalità del programma è il miglioramento continuo delle prestazioni aziendali in campo di salute, sicurezza e 
ambiente, mediante l’adozione di regole comportamentali tendenti all’eccellenza ambientale in tutte le fasi connesse 
direttamente o indirettamente alla produzione, al trasporto e utilizzo dei prodotti dell’industria chimica.

I principi guida cui si deve attenere il Gruppo SOL sono enunciati nella lettera di adesione al programma della pagi-
na seguente.
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4.1 Il Sistema di Gestione Ambientale
Il Sistema di Gestione Ambientale di SOL Gas Primari si inserisce nel più ampio Sistema di Gestione integrato 
(SGI) della Qualità, Sicurezza e Ambiente (SdG/QSA).

La struttura documentale del SGI del Gruppo SOL articola su diversi livelli secondo il seguente schema di riferi-
mento:

Il Top Management emette Politiche di Gruppo, contenente i principi portanti dei processi aziendali. A fronte di tali 
Politiche possono essere emessi documenti locali di politica nell’ambito delle singole Company.

Il Manuale del SGI è un documento unico per tutto il Gruppo SOL, strutturato secondo l’High Level Structure 
(HLS), la struttura standard delle norme ISO, contenente gli aspetti generali del SGI del Gruppo SOL.

Le Direttive sono principi di alto livello validi per tutto il Gruppo, le cui indicazioni si possono esplicitare operati-
vamente nelle C-SOP (Company Standard Procedure che comprendono le Procedure PR e le Norme NR), se emesse 
localmente da ciascuna Company del Gruppo e nelle S-SOP (Site Standard Operating Procedure dette Circolari CR), 
se emesse a livello di sito.

Pertanto, ciascuna Company emette specifiche C-SOP riguardanti le attività operative locali, nel rispetto delle Diret-
tive, ispirandosi ai documenti locali di politica.

Le S-SOP (Site Standard Operating Procedure) sono documenti emessi a livello di sito contenenti istruzioni per lo 
svolgimento delle specifiche attività del sito.

La struttura documentale del sistema è quindi rappresentata nella seguente figura:
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Gli strumenti sopra indicati costituiscono il riferimento fondamentale per la corretta attuazione del Sistema di Ge-
stione Ambientale nelle diverse fasi di pianificazione, gestione, controllo operativo, attuazione di quanto emerso nel 
riesame e da queste nasce un rinnovato impulso al miglioramento continuo dell’azienda.

La definizione del sistema documentale di gestione nonché la verifica della sua corretta attuazione sono demandate, 
all’interno della struttura organizzativa del Gruppo SOL, alla Direzione Qualità, Sicurezza ed Ambiente (DIQS), la 
quale riporta direttamente alla Direzione Generale del Gruppo.

SENSIBILIZZAZIONE, FORMAZIONE DEL PERSONALE E COMUNICAZIONE ESTERNA

Tutti i dipendenti dello Stabilimento sono coinvolti in una costante attività di sensibilizzazione e formazione in 
campo ambientale e della sicurezza.

Le necessità formative vengono stabilite annualmente dalla Direzione del Sito e formalizzate nei relativi programmi 
di formazione, che coinvolgono il personale ad ogni livello.

Ogni dipendente, inoltre, tramite la rete aziendale Intranet costantemente aggiornata, può accedere al Manuale del 
Sistema di Gestione Qualità, Sicurezza e Ambiente ed a tutte le Procedure e Norme. 

La Dichiarazione Ambientale del Sito è a disposizione a tutto il personale, che può richiederne in qualsiasi momento 
una copia. La Dichiarazione Ambientale è inoltre a disposizione sul sito internet del Gruppo SOL, all’indirizzo 
https://www.solgroup.com/it/sostenibilita/certificazioni

I trasportatori delle imprese terze sono anch’essi adeguatamente formati e sensibilizzati, in particolare per quanto 
riguarda i temi di sicurezza, ambiente e prevenzione delle emergenze in caso di incidenti.

Nel corso degli anni sono stati tenuti numerosi incontri formativi, volti appunto alla formazione e valutazione dei 
trasportatori ed in generale dei dipendenti di ditte terze.

Per quanto riguarda i rapporti con l’esterno, il Gruppo SOL riserva una particolare attenzione alla comunicazione 
con eventuali soggetti interessati e la collettività.

Il Sito offre inoltre la massima trasparenza nei confronti della clientela, con accettazione di frequenti visite di audit 
del proprio Sistema di Gestione.

La Direzione del Sito si è proposta parte attiva negli incontri organizzati presso la locale Associazione Industriali, al 
fine di divulgare le proprie prestazioni ambientali.

La Direzione del Sito ha partecipato inoltre nel 2005 alle indagini ISO 14000 ed EMAS dell’Università di Padova e 
dell’Istituto ACCREDIA, atte a divulgare questi strumenti volontari nel Triveneto. 

La Direzione del Sito si impegna a partecipare attivamente alle iniziative di Agenda 21 del Comune di San Martino 
Buon Albergo ed a distribuire copie della Dichiarazione Ambientale ad Autorità comunali e scolastiche, biblioteche, 
associazioni imprenditoriali ed ecologiste, alla stampa locale, a fornitori e clienti.

I fornitori di beni e servizi con influenza sul Sistema di Gestione Ambientale sono costituiti principalmente da: tra-
sportatori, fornitori di materiali o servizi critici, di impianti, di software. 

RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 

Il Sito rientra nel campo di applicazione della Seveso III (D. Lgs. 105/2015), normativa relativa alle aziende indu-
striali a rischio di incidenti rilevanti. 

Lo stabilimento di San Martino Buon Albergo è stato ispezionato per alcuni giorni tra novembre e dicembre 2021 da 
funzionari ARPAV che hanno confermato l’osservante gestione dei sistemi di gestione della sicurezza. È stata svolta 
anche una prova di emergenza per utile verifica di quanto appreso dal personale durante le riunioni di formazione. 

PREVENZIONE DELLE EMERGENZE 

Per prevenire il verificarsi di emergenze, l’impianto è stato progettato e costruito con le più moderne e sicure tecno-
logie disponibili.

Inoltre, durante il processo produttivo sono sempre operanti strumentazioni di controllo e di allarme; i blocchi auto-
matici e/o semiautomatici consentono, in caso di anomalie, di riportare l’impianto in condizioni di sicurezza (è pre-
sente un gruppo elettrogeno d’emergenza).

Il personale è qualificato e di alta professionalità, addestrato a operare in condizioni di emergenza.

La rete e i dispositivi antincendio sono costantemente controllati e mantenuti efficienti.
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5 Aspetti ambientali significativi del Sito 
Gli aspetti ambientali sono gli elementi del processo produttivo che possono interagire con l'ambiente. Per la valuta-
zione di significatività degli stessi, sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti applicabili al sito: 

Aspetti ambientali diretti Aspetti ambientali indiretti
Consumo energia elettrica
Consumo metano
Consumo idrico
Consumo di materie prime di processo
Consumo di prodotti chimici ausiliari
Incendio
Emissioni in atmosfera 
Emissioni gas fluorurati ad effetto serra
Scarichi idrici
Rifiuti
Rumore/Impatto acustico
Odore
Impatto visivo
Contaminazione di suolo e sottosuolo

Emissioni CO2 per attività di trasporto gas
Comportamento ambientale di fornitori e ap-
paltatori

I criteri adottati per valutare gli aspetti ambientali rendicontati nella presente Dichiarazione Ambientale sono stabili-
ti nel documento emanato dalla Direzione Qualità, Sicurezza ed Ambiente NR.001.DGRA “Aspetti ambientali per le 
unità di prima trasformazione”.

Ogni aspetto ambientale è stato valutato sulla base dei seguenti parametri:

Potenziale di danno: costituisce la valutazione della capacità di un aspetto ambientale di produrre conse-
guenze negative sull’ambiente, a prescindere dalla sensibilità del territorio. Per la determinazione del po-
tenziale di danno sono considerati i seguenti parametri: tipologia (es. caratteristiche di pericolosità
dell’inquinante), quantità (es. massa o volume dell’emissione dell’inquinante), numerosità (es. punti di
emissione dell’inquinante), durata (es. rilascio dell’inquinante o consumo di risorse continuo, intermittente
o saltuario)

Sensibilità del contesto ambientale: costituisce la valutazione delle possibili interazioni degli aspetti am-
bientali con il contesto in cui è inserito e del possibile grado di percezione e reazione al pericolo da parte
dei soggetti del territorio (autorità, cittadini, media, etc.). Quanto sopra indipendentemente dall’effettivo
potenziale di danno. Per la determinazione della sensibilità del contesto sono considerati i seguenti criteri:
presenza di insediamenti residenziali/ commerciali, presenza di aree protette e componenti biotiche (comu-
nità animali e vegetali) sensibili, reclami/ segnalazioni pervenuti, presenza di aspetti critici di legislazione
ambientale pertinente e relativi requisiti.

Rilevanza per le attività del Sito: costituisce la valutazione della rilevanza per le attività delle unità di gesti-
re in modalità ambientalmente compatibile il consumo di risorse quali energia (elettrica, termica), acqua
oppure sostanze/preparati pericolosi (ad es. prodotti chimici ausiliari di processo) ed è una misura quantita-
tiva della rilevanza dei rischi associati ad una non corretta gestione ambientale dell’aspetto stesso.

I parametri adottati portano ad associare agli aspetti identificati un indice di rilevanza che prende in conto la rilevan-
za qualitativa, intesa come gravità, e la rilevanza quantitativa dei fattori d’impatto associati.

Una valutazione differente è stata invece effettuata per gli aspetti ambientali ed i relativi impatti che potrebbero es-
sere significativi in condizioni di emergenza. Tale valutazione è stata effettuata sulla base dei parametri di probabili-
tà e gravità:

per la valutazione del fattore “probabilità” sono state considerate, in maniera qualitativa, la probabilità lega-
ta ad eventi naturali (generalmente trascurabile per i processi considerati), la probabilità legata a problemi
tecnico-impiantistici e la probabilità legata ad errore umano;

per la valutazione del fattore “gravità” sono considerate l’estensione e la durata dell’impatto.
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La valutazione è stata infine integrata, in un’ottica di ciclo di vita, con i risultati della valutazione dei rischi e delle 
opportunità associati alla valutazione del contesto interno ed esterno del Sito e alla valutazione delle esigenze ed 
aspettative delle parti interessate, come esse sono state portate a conoscenza del Sito o dell’organizzazione azienda-
le.

La valutazione del contesto ha portato a ritenere come rilevanti le tematiche normative relative all’utilizzo di gas 
clima-alteranti ed alla tutela quantitativa delle risorse idriche, oltre ad una tematica più generale di esposizione al 
Climate Change. I principali rischi legati a tali tematiche sono di possibile riduzione in futuro di alternative tecnolo-
giche per il raffreddamento dei gas e la possibile riduzione di volumi di acqua disponibile.

Dall’analisi del contesto è stata inoltre evidenziata l’opportunità di miglioramenti tecnologici nei processi di produ-
zione di prodotti gassosi. Tali miglioramenti saranno presi in considerazione qualora dovessero sorgere esigenze di 
fornitura di prodotti gassosi, nel frattempo rimane un’azione di monitoraggio delle tecnologie disponibili, effettuata 
a livello di Gruppo SOL

L’analisi delle esigenze palesate dalle parti interessate ha portato a individuare come rilevanti le esigenze della po-
polazione e dell’amministrazione locale relativamente alle problematiche dell’impatto acustico e della possibile 
condensazione dei vapori delle torri di raffreddamento, con la formazione della cosiddetta “galaverna”. A tale ri-
guardo, le valutazioni analitiche svolte anche da terze parti evidenziano come il volume di vapore d’acqua immesso 
nell’atmosfera da parte dell’impianto SOL, pari a circa 10 m3/h, risulti essere inferiore di almeno 100 volte rispetto a 
tutte le altre fonti antropiche.

Pur in presenza di un controllo continuo dell’acqua di raffreddamento (Temperatura, pH, conducibilità e potenziale 
redox), da più di 15 anni e su base volontaria vengono eseguite delle analisi periodiche per il rischio Legionella, il 
cui esito ha sempre evidenziato l’assenza del batterio. 

I rischi derivanti da una non corretta gestione delle problematiche potrebbero portare a danni reputazionali per lo 
stabilimento, oltre ad eventualmente problemi di salute per i lavoratori o il personale operante nelle attività limitrofe. 
Per tale motivo, assumono rilevanza la corretta e trasparente gestione delle tematiche di impatto acustico, 
l’ottimizzazione dei volumi di acqua industriale di raffreddamento e la corretta gestione della sanificazione delle tor-
ri evaporative. 

La valutazione congiunta di significatività, analisi del contesto e delle esigenze delle parti interessate ha portato a 
definire il seguente elenco di aspetti ambientali rilevanti per il Sito, dei quali si rende conto nei paragrafi successivi:

Consumi elettrici
Consumi idrici
Qualità degli scarichi idrici
Produzione di rifiuti
Impatto acustico dell’attività
Consumo di prodotti chimici ausiliari
Gestione di gas clima-alteranti (fgas)

5.1 Aspetti ambientali diretti

5.1.1 Consumi elettrici
Tale aspetto ambientale risulta essere significativo, in ragione dell'elevato consumo di energia elettrica dell’impianto 
di frazionamento aria, a tal punto che questa voce costituisce la principale componente dei costi di produzione del 
Sito. 

Pertanto, un qualsiasi intervento finalizzato a un minor consumo si inquadra a pieno titolo fra le azioni di migliora-
mento nel rispetto e salvaguardia delle risorse naturali. In quest’ottica devono essere viste anche le migliorie impian-
tistiche che sono state realizzate nel corso del 2020 e del 2021 che hanno sviluppato effetti migliorativi dopo una 
fase di messa a regime, ovvero a partire dalla seconda metà del 2021 (vedi capitolo “Programma Ambientale”).

La direzione aziendale SOL GAS PRIMARI ha stabilito che il responsabile di stabilimento eserciti anche le funzioni 
di “Energy Manager” di sito.

A oggi, il Sito non consuma energia elettrica autoprodotta da fonti rinnovabili.

5.1.2 Consumi idrici
Tale aspetto ambientale risulta essere significativo, in ragione delle quantità di acqua prelevata da pozzo di proprietà 
per alimentare il circuito di raffreddamento delle principali macchine impiegate nel Sito. 
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Il prelievo di risorse idriche è soggetto ad autorizzazione rilasciata da Genio Civile della Provincia di Verona (vedi 
Allegato 6) che specifica i volumi massimi prelevabili, rispetto ai quali lo stabilimento si posiziona in una fascia 
compresa, allo stato attuale, tra l’80 e 90%.

5.1.3 Scarichi idrici
Il Sito presenta tre punti di scarico regolarmente autorizzati, descritti nel seguente elenco: 

Scarico delle acque provenienti dal circuito di raffreddamento nel canale Cengetta.
Scarico delle acque civili direttamente in pubblica fognatura.
Scarico delle acque pluviali direttamente in pubblica fognatura.

Lo scarico del circuito di raffreddamento è autorizzato con Determina della Provincia di Verona (vedi Allegato 6); i 
limiti quantitativi e qualitativi delle acque scaricate sono ampiamente rispettati.

Tale aspetto ambientale risulta essere significativo in ragione dei possibili effetti di inquinamento indotti in un corpo 
recettore di limitata capacità (canale Cengetta), in cui sono scaricati gli spurghi delle acque di raffreddamento. Ri-
sulta inoltre rilevante per la salute dei lavoratori eventualmente espositi ad aerosol delle torri di raffreddamento, 
qualora fossero presenti concentrazioni significative di batteri quali legionella

Gli scarichi idrici sono periodicamente monitorati mediante analisi a cura di società terze qualificate anche specifi-
camente per il batterio legionella, riscontrando sempre valori ampiamente conformi. 

Per la qualità degli scarichi idrici non è assunto alcun indicatore specifico; viene perseguita la minimizzazione dei 
volumi di acqua scaricata. 

5.1.4 Rifiuti
Il Sito attua un’attenta gestione dell’esercizio e della manutenzione degli impianti, finalizzata alla minimizzazione 
dei rifiuti prodotti. L’attività di smaltimento finale avviene, secondo la tipologia dei rifiuti conferiti, presso centri 
autorizzati.

Il deposito temporaneo dei rifiuti avviene secondo le disposizioni legislative, nelle seguenti aree: 
il deposito dei rifiuti pericolosi/non pericolosi viene effettuato in un’apposita area mediante idonei conteni-
tori
il deposito di oli esausti provvisto di contenitore chiuso e di vasca di contenimento

Programmi pluriennali di manutenzione ordinaria e/o straordinaria giustificano l’andamento disomogeneo del quan-
titativo di rifiuti complessivamente prodotti dal Sito.

Tale aspetto ambientale risulta significativo. Sebbene il processo produttivo non produca rifiuti o sottoprodotti, 
nell’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria sono prodotti rifiuti non pericolosi e pericolosi, secondo un 
andamento non regolare, quali rottami ferrosi, catalizzatori e setacci molecolari esausti, oli usati, fanghi provenienti 
dalla pulizia dell’impianto di raffreddamento.

5.1.5 Sostanze ad effetto serra
Questo aspetto è considerato significativo, per la presenza nel sito di gas refrigeranti ad effetto serra (fgas), come 
l’R407c contenuto nel gruppo frigorifero e l’R407f contenuto nel condizionatore degli uffici, da quando è stata svol-
ta la sostituzione del precedente gas R22. Quest’ultimo è stato sostituito da condizionatori split installati nei vari uf-
fici ed utilizzano tutti R410a. Nel maggio del 2021 il vecchio Breda è stato dismesso con il recupero del gas frigori-
geno R407f. 

In stabilimento sono quindi in totale presenti 12 sistemi di condizionamento, caratterizzati da contenute cariche di 
R410A per un totale di 23,37 kg di gas R410a.

5.1.6 Rumore esterno (impatto acustico)
I risultati acquisiti in base alle indagini fonometriche, di cui l’ultima eseguita nel 2021 dallo studio ECOTECH, con-
sentono di confermare la conformità rispetto ai limiti imposti dal piano di zonizzazione acustica per le aree preva-
lentemente industriali.

I valori di riferimento presi in considerazione sono quelli indicati nella delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 
12/05/2003 con il “Piano di Zonizzazione Acustica di San Martino B.A.” che fa riferimento al DPCM 14 novembre 
1997 Tab. C per l’orario sia diurno sia notturno, rispettivamente con valori dei limiti per l’area prevalentemente in-
dustriale (zona V), ovvero:

Limite diurno = 65 dBA (L.eq.)

Limite notturno = 55 dBA (L.eq.)
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Tale aspetto ambientale risulta significativo. L’impatto acustico è associato all’esercizio di macchine e impianti (in 
particolare, torri evaporative e compressori) che hanno livelli non trascurabili di emissioni acustiche. 

Lo stabilimento è tenuto al rispetto dei limiti indicati nella zonizzazione acustica del comune (vedi Allegato 6) 

La direzione del sito ha effettuato nel tempo diversi interventi di riduzione dei livelli di emissione acustica verso 
l’esterno:

Realizzazione barriera acustica e realizzazione camini fonoassorbenti sulle torri evaporative
Realizzazione di box fonoassorbenti per macchinari di recente installazione
Sostituzione del gruppo frigorifero con un modello più recente e meno rumoroso

Per la valutazione di tale aspetto ambientale non viene assunto alcun indicatore numerico specifico. 

5.1.7 Consumo prodotti chimici ausiliari ed idrogeno
Tale aspetto ambientale risulta significativo, in ragione delle caratteristiche intrinseche di pericolosità dei prodotti 
utilizzati, quali idrogeno (estremamente infiammabile), acido solforico (corrosivo), acido cloridrico (corrosivo), gli 
additivi chimici utilizzati per il trattamento acque e gli oli. 

Di tali sostanze il sito monitora costantemente l’utilizzo. 

5.2 Aspetti ambientali indiretti

5.2.1 Trasporto prodotti
Tale aspetto risulta essere significativo, in quanto la movimentazione delle autocisterne, effettuata da imprese terze, 
genera l’emissione di gas di scarico inquinanti e comporta il consumo di risorse non rinnovabili (combustibili fossi-
li). 

L’organizzazione dei viaggi delle autocisterne è a carico del Centro Logistico interno allo stabilimento e viene gesti-
ta in un’ottica di ottimizzazione dei percorsi.

5.2.2 Comportamento ambientale di fornitori e appaltatori
L’aspetto ambientale indiretto risulta significativo, in ragione del possibile impatto ambientale generato da compor-
tamenti non corretti delle imprese terze che operano per conto dell’organizzazione (a titolo esemplificativo: costru-
zione e montaggi, manutenzione, pulizia, trasporto e smaltimento dei rifiuti).

Per tale motivo, il sito si avvale solo di fornitori qualificati in accordo alle norme aziendali, ne monitora le presta-
zioni, promuove e verifica corrette pratiche ambientali attraverso le seguenti azioni:

Formazione periodica (annuale) alle imprese terze in materia di gestione dei rifiuti all’interno del sito;
Formazione periodica (annuale) alle imprese terze sulle procedure di emergenza in caso di rilascio di so-
stanze pericolose;
Formazione periodica (annuale) alle imprese terze sul corretto utilizzo delle risorse ambientali (acqua,
energia).

Tutte le attività svolte dalle imprese terze sono supervisionate dal personale del sito, che verifica il rispetto delle in-
dicazioni fornite in ambito di tutela della sicurezza, della salute e dell’ambiente.

6 Andamento delle prestazioni ambientali
Per gli aspetti ambientali considerati significativi, l’organizzazione ha utilizzato gli indicatori chiave indicati dal 
Regolamento (UE) 2018/2026, scegliendo di indicizzare, ove applicabile, le informazioni relative alle proprie pre-
stazioni stabilendo come anno di riferimento il 1994, anno in cui, con la fornitura di ossigeno compresso ad una ac-
ciaieria tramite gasdotto, l’assetto produttivo del sito ha assunto la configurazione attuale senza subire modifiche 
impiantistiche significative da allora. 

Il riferimento assunto per i dati relativi al trasporto è quello dell’anno 1996, anno in cui è stata avviata la raccolta dei 
dati stessi.

Di seguito sono riportati i grafici che descrivono l’andamento dei diversi indicatori nel tempo. 

Le serie storiche dei consumi elettrici, idrici, dei trasporti e i dati relativi alle analisi degli aspetti ambientali signifi-
cativi sono riportate negli Allegati da 1 a 5 al fine di rendere scorrevole la lettura del documento. 
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6.1 Consumi elettrici
Il grafico 1 riporta gli andamenti del valore della produzione e dell’energia dal 2014 al 2023, il grafico 2 rappresenta 
l’andamento dello specifico elettrico, nel medesimo periodo. 

La forte riduzione dei carichi di impianto a partire dal 2014, ha portato ad ottenere il più alto valore dello specifico 
elettrico di tutto il periodo. Le variazioni degli ultimi anni sono esclusivamente imputabili a variazioni nel mix di 
produzione.

Grafico 1: Valore relativo della produzione e dell'energia

Grafico 2: Valore relativo dello specifico elettrico
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6.2 Consumi idrici
Il grafico 3 riporta l’andamento del valore del consumo di acqua e della produzione, dagli anni 2014 al 2023. 

Il dato a consuntivo dei singoli anni è influenzato principalmente dall’andamento totale della produzione e parziale 
dei singoli gas prodotti. 

Il grafico 4 rappresenta l’andamento del valore dello specifico idrico per il periodo di riferimento considerato.

Dal 2021 la configurazione impiantistica ha subito un cambiamento che ha portato ad un adeguamento dei fabbiso-
gni del sistema, con miglioramento del valore relativo dello specifico idrico

Grafico 3: Valore relativo della produzione e del consumo idrico

Grafico 4: Valore relativo dello specifico idrico
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6.3 Trasporto prodotti liquidi
Nel grafico 5 è riportato l’andamento dello specifico di distribuzione (km percorsi/m3 consegnato) per il periodo
compreso tra il 2014 ed il 2023. 

Il grafico evidenzia un progressivo e costante miglioramento, grazie anche allo sviluppo di un progetto di perfezio-
namento del processo di consegna dei prodotti. Nell’ultimo anno la tendenza è cambiata, migliorando lo specifico, 
grazie alla riorganizzazione in atto delle macchine e dei clienti, attività in continua evoluzione. 

Grafico 5: valore relativo dello specifico di distribuzione

6.4 Scarichi idrici
In Allegato 2 sono riportate le medie delle analisi semestrali dei parametri chimico-fisici maggiormente significativi, 
relativi agli scarichi delle acque di raffreddamento.

6.5 Rifiuti
I rifiuti prodotti dal Sito sono classificati in accordo alla vigente normativa europea. 

La produzione di rifiuti ha un andamento non regolare ed è associata quasi esclusivamente alle operazioni di manu-
tenzione straordinaria degli impianti.

In Allegato 3 sono riportate le quantità di rifiuti totali prodotti considerando gli ultimi anni di esercizio del Sito con 
la relativa destinazione e, in una tabella separata, le tipologie di rifiuti associati alle normali attività produttive.

6.6 Sostanze ad effetto serra
Il Sito tiene sotto controllo le eventuali emissioni, registrando le quantità di fluido reintegrato (rif. Allegato 4). 

Da registrare nel 2016 la modifica dell’ultima apparecchiatura presente in sito che utilizzava l’R22 (gas ozono-
lesivo), il condizionatore aria degli uffici (circa 6,8 kg). Il circuito è stato caricato con il R407f (HFC) nel marzo del 
2016 ed è stato dismesso nel maggio del 2021 con il recupero del gas.
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6.7 Rumore esterno
Al fine di tenere sotto controllo il livello delle emissioni sonore, è stato attuato uno specifico piano d’interventi che 
ha interessato le seguenti aree:

turbine d’espansione
condotte in pressione
regolarizzazione dei box insonorizzanti dei compressori principali e del compressore d’aria addizionale
torri evaporative con la piantumazione di una serie di piante in adiacenza e la realizzazione di una barriera
acustica a ridurre ulteriormente il rumore percepito all’esterno dello stabilimento;
installazione di due filtri insonorizzanti sui camini delle torri evaporative

6.8 Materie ausiliarie
Le materie prime ausiliarie utilizzate nel Sito sono:

Acido solforico in soluzione diluita (regolazione del pH del circuito acqua industriale)
Acido cloridrico in soluzione diluita (regolazione del pH del circuito acqua industriale)
Idrogeno (produzione argon)
Oli lubrificanti
Ipoclorito di sodio (additivo antivegetativo del circuito acqua industriale)
Altri additivi (usati nel circuito dell’acqua industriale per evitare incrostazioni delle tubazioni e perdita di
efficienza degli scambiatori di calore).

In Allegato 5 sono riportate le quantità di materie prime ausiliarie utilizzate presso il sito.

6.9 Biodiversità
A partire dal 2019, lo stabilimento ha subito delle radicali trasformazioni dovute dall’ampliamento degli impianti 
produttivi, così come precedentemente descritto. Riguardo le forme di uso del suolo in relazione alla biodiversità, 
aspetto non rilevante per il sito, si riportano per completezza gli indicatori richiesti:

Uso totale del suolo (superficie del sito): 21.349 m2

Superficie totale impermeabilizzata: 14.860 m2

Superficie totale orientata alla natura del sito: 8.441 m2

Superficie totale orientante alla natura fuori del sito: 0 m2

7 Programma ambientale 
Di seguito sono riportati gli obiettivi per gli aspetti ambientali significativi ed i relativi traguardi per il triennio 2022-
2024. Tali traguardi sono indicati, ove possibile, con il riferimento a un indice di performance di tipo numerico.
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Allegato 1: Consumi elettrici, idrici e trasporti
Per il calcolo degli specifici si è tenuto conto di un complesso algoritmo rispetto alla configurazione di progetto 
dell’impianto, pertanto, gli specifici non possono essere ottenuti come semplici rapporti tra i valori reali riportati 
nelle tabelle; in fase di progetto dell’impianto viene stabilito, infatti, un determinato assetto produttivo (cioè la tipo-
logia dei prodotti) e la produttività oraria.

I dati parametrati tengono quindi conto del differente assorbimento di energia impiegata per produrre rispettivamen-
te 1 Nm3 di ossigeno, di azoto e di argon che, come noto, sono presenti nell’aria atmosferica con concentrazioni di-
verse (20,9 % per l’ossigeno, 78% per l’azoto, 0,94% per l’argon e 0,1% altri gas); non si è trascurato, del resto, il 
fatto che 1 Nm3 di ossigeno gassoso, fornito tramite gasdotto, produce un assorbimento di energia minore rispetto 
allo stesso quantitativo prodotto in fase liquida. 

I valori sono stati inoltre normalizzati, cioè confrontati con un anno di riferimento (il 1994 per consumi elettrici ed 
idrici, il 1996 per i trasporti).

Consumi elettrici
(fonte: misurazione interna, dati del fornitore di energia)

Anno Valore Produzione 
riferita al 1994

Valore energia riferi-
ta al 1994

Valore Specifico
elettrico

1994 100,00* 100,00* 100,00*

2002 111,04 110,20 96,82

2003 109,65 105,75 95,84

2004 109,92 107,24 92,21

2005 110,04 104,91 89,59

2006 111,13 110,38 94,58

2007 114,35 111,29 93,43

2008 109,07 115,08 99,12

2009 97,59 100,12 98,47

2010 105,26 108,35 98,47

2011 107,23 112,86 101,10

2012 96,32 101,73 102,63

2013 102,35 101,44 93,21

2014 88,69 92,02 97,48

2015 88,27 96,34 100,33

2016 93,01 100,25 101,10

2017 95,01 103,48 98,90

2018 104,81 113,33 99,56

2019 101,45 110,01 100,55

2020 106,88 110,75 97,92

2021 153,11 151,56 92,22

2022 186,92 181,64 89,27

2023 180,11 179,97 92,00

* Indice di riferimento: Anno 1994
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Consumi idrici
(fonte: misurazione interna) 

Anno
Valore produzione

riferita al 1994
Valore acqua 

emunta

Valore specifico 
fabbisogno

acqua

1994 100,00* 100,00* 100,00*

2002 111,04 101,91 91,76

2003 109,65 99,13 90,11

2004 109,92 85,67 83,52

2005 110,04 93,37 83,52

2006 111,13 100,56 96,70

2007 114,35 107,01 91,21

2008 109,07 100,86 96,15

2009 97,59 94,62 96,70

2010 105,26 100,33 92,86

2011 107,23 104,02 95,60

2012 96,32 98,96 101,10

2013 102,35 98,05 100,00

2014 88,69 90,18 106,59

2015 88,27 87,28 102,75

2016 93,01 86,39 102,75

2017 95,01 94,06 102,20

2018 104,81 96,37 92,31

2019 101,45 88,69 90,66

2020 106,88 87,43 86,26

2021 153,11 112,67 72,53

2022 186,92 126,98 70,88

2023 180,11 137,66 76,37

* Indice di riferimento: Anno 1994
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Trasporti
(fonte: misurazione interna) 

Anno
Valore specifico 

distribuzione
TOTALE

1996 100,00*

2002 87,22

2003 90,56

2004 83,06

2005 84,72

2006 81,94

2007 81,39

2008 87,78

2009 98,89

2010 97,22

2011 95,83

2012 99,17

2013 95,00

2014 88,89

2015 83,33

2016 83,33

2017 82,78

2018 79,72

2019 80,00

2020 85,00

2021 89,44

2022 83,89

2023 86,39

* Indice di riferimento: Anno 1996
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Allegato 2: Analisi acque di scarico 
Fonte analisi: Laboratorio esterno CHELAB / LACHIVER

Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Limite 
max

D.Lgs.
152/06

COD
[mg/l] 13 9 12 13 23 16,3 18,9 29,2 19,9 16,3 160 

Solidi sospesi
[mg/l] <5 <5 <5 <5 4 4,5 5 5 5 8,40 80 

Azoto ammonia-
cale

[mg/l]
<0,1 0,2 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 1,7 15 

Azoto nitrico 
[mg/l] 8,3 8,6 7,7 11,1 14,2 11,3 11,2 16,2 15,2 5,57 20 

Azoto nitroso 
[mg/l] 0,00 0,01 0,00 0,00 0,18 0,0 0,02 0,02 0,03 0,02 0,6 

Ferro [mg/l] 0,53 0,19 0,25 0,05 0,09 0,05 0,16 0,08 0,07 0,27 2 

Nichel [mg/l] 0,008 0,007 0,006 0,002 0,016 0,003 0,001 0,002 0,003 0,01 2 

Piombo [mg/l] 0,0010 <0,001 <0,001 <0,001 0,0015 0,0010 0,0010 0,0010 <0,001 <0,001 0,2 

Rame [mg/l] 0,055 0,072 0,061 0,042 0,018 0,013 0,007 0,034 0,032 0,023 0,1 

Zinco [mg/l] 0,051 0,047 0,061 0,014 0,022 0,007 0,012 0,088 0,060 0,23 0,5 

Solfati 
[mg/l] 551 568 434 508 750 650 582 821 980 745 1000 

Fosforo totale 
[mg/l] 1,45 0,65 0,58 1,50 1,29 1,88 3,24 2,14 1,47 2,75 10 

pH 7,6 8,1 7,8 8,3 8,1 8,2 8,3 8,3 8,3 8,6 5,5÷9,5 

Cloro attivo
libero [mg/l] 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,2 

T max Acqua sca-
ricata [°C] <35 <35 <35 <35 <35 <35 <35 <35 <35 <35 35 

Q.tà scaricata [m3] 38.790 33.013 32.609 33.684 30.687 21.997 28.052 22.378 26.772 34.858 80.000* 

N.B. Media aritmetica annuale su valori puntuali che rientrano comunque ampiamente nei limiti massimi previsti.

L’aumento di alcune concentrazioni è legato all’aumento del numero di cicli delle torri evaporative, con conseguen-
te aumento delle concentrazioni nell’acqua di scarico.

* Quantità massima di acqua industriale scaricabile, in ragione di 80.000 m3/anno come da decreto autorizzativo del-
la Provincia di Verona.
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Allegato 3: Rifiuti 
Fonte: registro rifiuti MUD

Anno Rifiuti totali
prodotti (t)

Rifiuti pericolosi
prodotti (t)

Rifiuti inviati a
smaltimento (t)

Rifiuti inviati a
recupero (t)

1996 10,304 0,554 8,474 1,830

1997 25,128 1,038 21,530 3,598

1998 5,243 2,380 1,415 3,828

1999 24,047 1,213 22,890 1,157

2000 55,927 0,301 55,421 0,506

2001 38,010 0,171 37,830 0,180

2002 2,633 1,041 2,408 0,225

2003 4,904 2,021 3,224 1,680

2004 1,347 0,207 1,347 0,000

2005 33,452 2,952 14,392 19,060

2006 6,467 5,304 3,482 2,985

2007 4,770 1,412 1,337 3,433

2008 19,466 2,831 9,096 10,370

2009 8,836 2,296 0,706 8,130

2010 4,014 0,580 1,174 2,840

2011 1,780 1,120 0,760 1,020

2012 52,68 1,240 31,310 21,370

2013 5,805 0,741 0,630 5,175

2014 2,270 0,600 0,120 2,150

2015 1,470 0,040 0,020 1,450

2016 20,975 0,460 16,260 4,715

2017 0,940 0,940 0,000 0,940

2018 39,371 1,465 0,160 39,211

2019 16,264 2,814 0,140 16,124

2020 14,523 1,513 0 14,523

2021 35,829 0,349 0 35,709

2022 13,360 0,620 0 12,930

2023 2,36 1,36 0 2,28
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Di seguito si riportano le tipologie di rifiuto delle attività legate alla normale operatività del sito, con i relativi quan-
titativi più significativi, e corrispondente destinazione, prodotti nel corso degli ultimi anni.

Tipologia rifiuto Codice CER Q.tà prodotta nel 2023 (kg) Destinazione

Ferro e Acciaio 17 04 05 1000 Recupero

Olio esausto 13.02.05* HP 14 1280 Recupero

Altri mater. isolanti conten. sost. pericolose 17.06.03* HP 14 80 Sito di smal-
timento

Tipologia rifiuto Codice CER Q.tà prodotta nel 2022 (kg) Destinazione

Ferro e Acciaio 17 04 05 2030 Recupero

Apparecchiature fuori uso 16.02.14 7080 Recupero

Carta e cartone 20.01.01 1580 Recupero

Rifiuti urbani non differenziati 20.03.01 1510 Recupero

Assorbenti materiali filtranti 15.02.03 180 Recupero

Componenti rimossi da apparecchiature 16.02.16 110 Recupero

Cavi diversi da 17.04.10 17.04.11 220 Recupero

Cartucce toner e nastri 08.03.18 30 Recupero

Materiale filtranti / stracci unti 15.02.02* HP 4 50 Recupero

Imballaggi contaminati 15.01.10* HP 14 20 Recupero

Rifiuti inorganici contenenti sost. pericolose 16.03.03* HP 8 300 Recupero

Tipologia rifiuto Codice CER Q.tà prodotta nel 2021 (kg) Destinazione

Ferro e Acciaio 17 04 05 12170 Recupero

Imballaggi misti 15.01.06 7610 Recupero

Imballaggi in legno 15.01.03 15660 Recupero

Materiale filtranti / stracci unti 15.02.02* HP 4 164 Recupero

Olio esausto 13.02.05* HP 14 160 Recupero

Imballaggi contaminati 15.01.10* HP 14 20 Recupero

Tipologia rifiuto Codice CER Q.tà prodotta nel 2020 (kg) Destinazione

Ferro e Acciaio 17 04 05 3400 Recupero

Assorbenti materiali filtranti 15.02.03 20 Recupero

Cavi diversi da 17.04.10 17.04.11 5000 Recupero

Imballaggi in plastica 15.01.02 150 Recupero

Imballaggi in legno 15.01.03 4440 Recupero

Materiale filtranti / stracci unti 15.02.02* HP 4 150 Recupero

Olio esausto 13.02.05* HP 14 1360 Recupero

Rifiuti sanitari a rischio infettivo 18.01.03* HP 9 3 Recupero3
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Allegato 4: Emissioni gas ad effetto serra
Fonte: registro di manutenzione, libretto di impianto

Anno Quantità di gas
reintegrato HFC (kg)

2009 0

2010 0

2011 0

2012 0

2013 0

2014 11

2015 0

2016 0

2017 12*

2018 0

2019 5,44**

2020 9,44***

2021 0

2022 0

2023 0

*Nel 2017 è stata effettuata la sostituzione delle valvole di sicurezza di un gruppo frigorifero contenente R407c che
ha comportato una perdita di prodotto per un totale di 12 kg.

**Nel 2019 è stata effettuata la sostituzione della vecchia carica di R407f che aveva perso di efficienza che ha 
comportato un recupero di prodotto per un totale di 5.30 kg a fronte di un reintegro di 5.44 kg. 

***Nel 2020 abbiamo dovuto sostituire una valvola di sicurezza sul gruppo frigorifero che ha comportato una perdi-
ta di 4 kg di R407c e, a causa di una cricca, sono stati reintegrati 5,44 kg di R407f sul condizionatore della palazzina 
uffici. 
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Allegato 5: Consumi di materie ausiliarie

Di seguito si riporta il prospetto relativo all’acquisto negli ultimi anni delle materie ausiliarie. 

Il fabbisogno di idrogeno è essenzialmente correlato alla produzione di argon; infatti, è utilizzato per reagire con os-
sigeno che costituisce la principale impurezza presente nell’argon grezzo

Materie ausiliarie 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Acido
Solforico (t) 60,1 56,7 55,7 41,1 51,2 47,1 51,9 61,4 70.9 66,3 

Oli Lubrificanti
(m3) 0,05 0,07 0,00 0,07 0,24 2,08 1,66 0,06 0,12 0 

Ipoclorito di sodio
(t) 6,0 7,4 5,5 5,8 5,7 8,6 8,7 15,7 14,6 16,7 
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Allegato 6: Principali normative applicabili al sito in materia di tu-
tela dell’ambiente

Gestione rifiuti D.Lgs. 152/2006 e s.m.i
Legge Regionale 21 gennaio 2000, n. 3
D.G.R.V. 28 agosto 2012, n. 1773
D.G.R.V. 15 settembre 2009, n. 2608

Risparmio energetico L. 10/1991
D.Lgs. 19/08/2005
D.Lgs. 102/2014
Direttiva Europea 2012/27/UE

Rumore esterno (impatto acustico) Delibera Comunale n. 80 del 05/10/2006 (Piano di zonizzazione acustica 
San Martino Buon Albergo)
Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acusti-
co”.
D.M. Ambiente 11 dicembre 1996 “Applicazione del criterio differenzia-
le per gli impianti a ciclo produttivo continuo
D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sor-
genti sonore”
D.M. Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazio-
ne dell'inquinamento acustico”

Approvvigionamento idrico D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
Piano Tutela Acque Regione Veneto
Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque - Allegato
A3 alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107 del 5/11/2009
e successive modifiche e integrazioni.
Concessione pozzo Regione Veneto n.232 del 30/07/2020

Scarichi idrici D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
Determinazione Provincia Verona n. 1289 del 06/05/2023

Prevenzione incendi DPR 151/2011
D.M. 03/08 del 2015

Rischio di incidente rilevante D.Lgs. 105/2015

Sicurezza impianti D.M. 37/2008
Direttiva 2014/68/UE e s.m.i.

Sostanze e preparati pericolosi Regolamento (CE) n. 1907/2006 e s.m.i.
Regolamento (CE) n. 1272/2008 e s.m.i.

fgas D.P.R. 16 novembre 2018 n. 146
Regolamento (UE) N. 517/2014
D.Lgs. 5 marzo 2013, n. 26

Trasporto merci pericolose (ADR) D.M. 23 gennaio 2023 (ADR 2023) e successivo D.M. 7 agosto 2023

Altre normative applicabili al sito

Gas medicinali D.Lgs. 178/1991
D.Lgs. 538/1992
D.Lgs. 219/2006

Gas additivi alimentari D.Lgs. 193/07
D.P.R. 514/1997
Regolamento CE n. 852/2004
Regolamento CE n. 1333/2008
Regolamento CE n. 178/2002
Regolamento CE n. 231/2012
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Glossario

Analisi ambientale: esauriente analisi iniziale dei problemi 
ambientali, degli effetti e dell'efficienza ambientale, relativi 
alle attività svolte dal Sito 

Aspetto ambientale: elemento di un’attività, prodotto o ser-
vizio di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente 

ARPAV: agenzia regionale per la protezione dell’ambiente
(Veneto) 

Audit: processo di verifica sistematico e documentato che 
permette di valutare la corrispondenza del sistema di gestione 
dell’organizzazione con i criteri definiti dall’organizzazione 
stessa

C.E.R.: codice assegnato ai rifiuti, dal Catasto Europeo dei
rifiuti, che ne permette l’esatta identificazione

COD: concentrazione di ossigeno necessaria per ossidare 
tutte le sostanze organiche ed inorganiche ossidabili negli 
scarichi idrici

Consumo idrico: quantità totale di acqua consumata dal Sito, 
utilizzata quasi esclusivamente per le attività produttive ed in 
misura residua per le attività di servizio ed ufficio 

dB(A): Decibel A. Misura del rumore seguita con strumenti 
calibrati sulla curva di ponderazione A (curva normalizzata a 
livello internazionale che fornisce, in funzione della frequen-
za, l’andamento pesato dell’intensità sonora espressa in dB, 
in modo da simulare il più fedelmente possibile la risposta al 
rumore dell’orecchio umano)

D. Lgs: Decreto Legislativo

D.G.R.V.: Decreto della Giunta Regione Veneto

D.M.: Decreto Ministeriale

D.P.C.M.: Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri

D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica

EIGA: Associazione Europea Gas Industriali 

Energia: quantità totale di energia elettrica consumata dal 
Sito, utilizzata sia per le attività produttive (la quota maggio-
re) che per le attività di servizio ed ufficio

Federchimica: Federazione Italiana delle Industrie Chimiche 

GWP: Global Warming Potential, esprime il potenziale di
effetto serra del gas frigorigeno 

HFC: gas idrofluorocarburi 

kWh: chilowattora, unità di misura dell’energia. 

Maggio 202

LAR: Argon Liquido Refrigerato

LIN: Azoto liquido Refrigerato

LOX: Ossigeno Liquido Refrigerato

Max: massimo

m3: metri cubi

Sm3: metri cubi tecnici (a 15 °C e 735 mmHg)

Metalli pesanti: concentrazione di metalli pericolosi ai fini 
dell’impatto ambientale (Ni, Pb, Cu, Zn), presenti in forma 
chimica diversa negli scarichi idrici

Nm3: normal metri cubi (a 0 °C e 760 mmHg)

Produzione: quantità totale di ossigeno, argon ed azoto, sia 
in forma liquida refrigerata sia gassosa compressa, prodotta 
dal Sito in un anno

Responsible Care: programma volontario dell’industria 
chimica mondiale. Iniziativa adottata nel 1998 dalle compa-
gnie della Chemical Manufactures Association mediante la 
quale le stesse si vincolano volontariamente al miglioramento 
dei propri adempimenti rispetto alla salute, la sicurezza e la 
qualità ambientale.

Rifiuti totali: quantità totale di rifiuti prodotta in un anno 

SdG/QSA: Sistema di Gestione integrato della Qualità, Sicu-
rezza e Ambiente

Solidi sospesi: concentrazione di sostanze che formano mi-
scugli fisici (sospensioni, emulsioni) con l’acqua negli scari-
chi idrici

Specifico elettrico: parametro utilizzato per quantificare il 
consumo di energia elettrica

Specifico di distribuzione: parametro utilizzato per quantifi-
care i km percorsi

Specifico idrico: parametro utilizzato per quantificare il con-
sumo idrico.

Specifico Idrogeno: parametro utilizzato per quantificare il 
consumo di gas idrogeno. 


